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Il prezzo delle inserzioni i> di baiocchi ,'>' la linea. 
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Roma 27 Ottobre 
Abbiamo sempre professato la parte finali/ ijria essere il per­

no principale della prosperità di uno Stato, e dai primi tempi 
della nostra pubblicazione presentammo un piano di finan­

ze che ci pareva acconcio alle di costanze. Fermi nel nostro 
desio di procurare il ben essere del popolo e quindi il buon 
andamento delle cose dello Stalo e la sicurezza del principe , 
non abbiamo mai tralasciato di pn.durre al publico, qualunque 
cosa credevamo acconcia ad ottenere il bramato intento. Oggi 
che lo. nostre preghiere hanno determinato un illustre amico 
nostro le cui vasto cognizioni su questo ramo ci sono ben 
conte, a porre in dimenticanza per un istante la ingiusta op­

pressione di cui ò vittima, i danni toccatigli per opera di chi 
aveva da lui ricevuti immensi servi/.ii e la non curanza di chi 
poteva col mezzo suo far argine a tutti i mali clic ci minac­

ciano, ci affrettiamo di far noto al publico un suo piano che 
consideriamo come un vero avvenimento. 
Di mano in mano, publieherenio nel nostro giornale come per 
appendici! , il piano della cassa di sconto pontificia del sig. 
Niccoli) de Pompeo di .Napoli; e sarà questo nuovo argomento 
del vero amor patrio che ci anima e ci sospinge a cercare e 
promuovere i reali vantaggi della società. Ogni classe eli cit­

tadini dal ricco capitalista fino all'umile contadino non che il 
governo vi troveranno perenne sorgente di prosperità; un tal 
piano fa la gloria del suo autore , e a noi di non poca sod­

disfazione di averlo potuto muovere a dotare i nostri stati di 
una tanta istituzione. Speriamo il nostro governo saprà far 
profitto di un piano che ò capace mettere in sesto tutti gli affari 
dello Stato. 

La nostra fiducia nella giustizia del ministro interino 
dell' armi non è stata delusa. Eravamo sicuri che appena 
avesse conosciuto la verità avrebbe ordinalo i mezzi più ac­
conci per riparare agl'immensi mali preparali dalla impru­
denza dei suoi antecessori; onore e lode al Principe Massi­
mo per essersi mostrato in questa difficile circostanza de­
gno collega di un ministro, la cui fermezza si unisce a una 
perfetta cognizione delle leggi e al desio di fare il bene 
della Nazione. L' ordinanza del 24 corrente è per noi il 
principio felice di una era novella di giustizia e di ri­
parazione per i torti da qualche mese a questa parte ri­
cevuti dall'armata nostra, sottoposta ad organizzatori chia­
mati , non sappiamo spiegarne il perchè, da uno stalo che 
sente ei stesso la necessità di perfezionare goll'arte estera 
la propria organizzazione militare , i proprii regolamenti. 
Speriamo che il prode Generale Zucchi, qnel vecchio e 
specchialo ufficiale di Napoleone , la cui condotta nello 
sbarcare a Civita Vecchia ha mostrato tanta fermezza, ri­
conducendo 1' ordine turbato, calmando le angoscio de' 
cittadini , proseguirà con animo forte e senza arrestarsi 
alle difficoltà , 1' opera riformatrice che il ministro inte­
rino ebbe la gloria di iniziare colla prelodala ordinanza. 
Quanto a noi , felici di essere stali ascoltati, non cesse­
remo dall' avvertire il governo, e di farci promotori di 
ogni misura che potrà realizarc il ben essere del popolo, 
e stringerlo ogni dì maggiormente ad un Principe cosi 
degno di essere amalo non altro desiderando egli che la 
felicità de' sudditi e la libertà d' Italia. 

PIO IX PAPA NELL1 ITALIA 
( Contìnuaiioni Vedi. N. 82. ) 

E giacché ho cominciato a concedere alcune co­
serelle agli oppositori del papato che colla sola forza 
della parola lo multano della calunnia di essere stato 
mai sempre la cagione e il fomite della divisione, 
e della rovina d'Italia, io voglio conceder loro anche 
mollo di più, che cioè in alcun tempo il papato 
come sacerdozio non siasi occupalo affatto delle fac­
cende temporali. Forscchè da questa circostanza si 
vorrà dedurre la imputazione calunniosa? con quali 
argomenti però benché potentissimi che si vogliano 

immaginare? L'unica conseguenza sarebbe che gli 
altri principi furono tra loro in discordia; clic \i 
si trovarono Ira loro i popoli delle varie provine.io 
italiane; e il papato? il papato avrebbe sofferlo 
le conseguenze dell'altrui discordia, senza averci 
preso parte , e si sarebbe dovulo caricare, come av­
venne, a testimonianza delle stotic, della riconci­
liazione dei popoli e dei principi italiani Ira loro, 
o con gli stranieri, i quali usando della condizione 
del papato occupato nella definizione di questioni 
religiose, piombarono or su questa, or su quella 
parie della penisola, siccome aquila che da lungo 
tempo adocchiato un'armento coglie il momento in 
cui il pastore si astragga a rintracciare un' aguella 
smarrita. 

Quando però il papato si occupò delle faccende 
temporali, non tralasciò mai nella sua condizione 
di operare per la unione, la concordia, e l'unità ; 
e senza che io rimonti ai varii periodi della storia, 
mi fermerò agli avvenimenti d'oggi, perche da tulli 
conosciuti, e perciò tulli potranno o condannar me 
come tracotante sostenitore del papato, o gli oppo­
sitori del medesimo ; Cvcon questo sistema io chiamo 
contro alle mie parole la più rigida censura degli 
oppositori, i quali io voglio anche di buona fede 
professino quesli sentimenti ; ma credo di poter esi­
gere in correspeltivilà , che ove essi troveranno i 
miei principii secondo la dialettica, antica , e mo­
derna d'Italia, non debbano arrossire di tributare 
un'alto di ossequio e di gratitudine al trono del re­
gno del pensiero, e del dominio dello intelletto, o 
debbano quindi riconoscere nel Papa Pio IX l'ama­
tore della patria, il conoscitore del secolo, il prin­
cipe t'orlo d'ingegno. 

L'asilo, e quasi la reggia della influenza stra­
niera in Italia fuor di dubbio nel 1S4­G era Roma, 
appunto perchè il Pontefice poco o niente occupa­
vasi delle faccende temporali, e quasi perniale in­
sinuazioni, come già dissi, era trascinalo per que­
sta parie del papato come principato a seguire la 
politic» dell'Austria, mentre lo allre parli della pe­
nisola ribollivano di risenlimenli che se inopportuni 
scoppiarono in rivoluzione nel 1821 , e nel 1831 
singolarmente; minacciavano orrendamente tutta la 
penisola sul cader dell'anno 184.5 e sul cominciare 
del 1846. Perduta Roma, l'influenza straniera do­
vea morire in tutta l'Italia; che sotlo un Papa sa­
vio, forte, tollerante, amico della cultura, capace 
di governar da se slesso, e ben risoluto a non la­
sciarsi aggirar dai stranieri , avreb' ero avuto gli 
altri principi una lezione , un'eccitamento , un'esem­
pio a premunirsi maggiormente contro lo straniero, 
e ad affezionarsi i popoli ; perchè appunto per la 
condizione del papato, i governi arbitrarli, e vio­
lenti aveano legitimalo, e legilimavano le implaca­
bili , e crudeli giustizie, l'avvilimento della plebo , 
la declinazione degli stuelli, il perseguito degl'in­
gegni, i disordini amministrativi, la imperfezione, 
e la violazione delle leggi, e tulli gli altri arlicoli 
di polizia austriaca, che il vecchio Ministro andava 
insegnando ai regnanti. Ma per tulle queste circo­
stanze eziandio, bestemmierebbe contro la evidenza 
del fatto chiunque chiamasse il papato autore di 
questi mali , e molto più chi lo volesse dire ca­
gione e fomite di divisione e di rovina in Italia! 

Ma oggi il papato per riassumere il suo officio 
come sacerdozio offre un pontefice conoscitore del 
secolo, e nazionale, cosicché volendo meraviglio­
samente corrispondere ai disegni della provvidenza 
iniziò un'era novella d'incivilimento, invitando i 
potentati d'Italia a seguirlo nel glorioso cammino 
e condannando tacitamente quelli che ricalcitrassero. 

Ma una seconda preoccupazione giovò moltissima 
agli oppositori del panalo, onde riscuotere l'appro­
vazione dei popoli per la loro sofìstica, ed è la 
inconvenienza della incompatibilità del dominio tem­
porale, con quello spirituale. Quindi del papato 
come sacerdozio , quasi sostenessero il decoro la 
dignità, non trovavano secondo la loro estetica, e 
nella dialettica, che un principe ecclesiastico si oc­
cupasse di riforme che mentre oonducevano ad alti 
che contribuivano ad accrescere la felicilà tempo­
rale de'suoi sudditi , gli procuravano la loro lico­
nosceiua , la lode dell' Italia , e I' ammirazioni1 di 
Europa. Ed aveano benché per cagione, e perfine 
contrario l'appoggio il sostegno dell'Austria , la quale 
avrebbe voluto il papato conculcalo , oppresso, men­
Ire se n'era proclamata tulrice e ne avea promesso 
la difesa. Vedeva minacciala­4a sua ormai tarlala 
potenza che a sua voglia regolava l'impero, e che 
teneva desolala, e come lena di morii l'Unita collo 
spavento delle armi , nel vedere che un Papa per­
donasse ai figli ch'erano stali traviali, e l i tiattasso 
amorevolmenle. Si accuorarono e l'impero e gli op­
positori del papato nel vedere il pontefice anteporre 
la benignità, e la clemenza al rigore usalo dai go­
verni laicali. Tulli questi alti coltamente mettevano 
in divisione l'Italia; ma potevano, e potranno dirsi 
fomite di rovina , o meglio di rialzamento da quella 
tristissima condizione che avea ridotto gl'Italiani sino 
all'estremo grado dell'avvilimento ? Era l'esempio 
che il pontefice come Vicario di Cristo dovea dare 
ai polenlali d'Italia; era il segno della rigenerazioni; 
Italiana; era l'appello alla unione, alla concordia, 
all'unilà nazionale solto il mistico vessillo pontificio 
e na/ionalc simbolo di speranza di amore e di paco 
che avrebbe commosso coloro i quali odiano il pa­
pato come sacerdozio ; che avrebbe sgomentato l'a­
nimo loro pel timore di veder nuovamente rove­
sciati quei sistemi che loslo o tardi devono crollare 
e fare scomparire quella menzognera prosperità chi? 
non ha fondamento le dottrine ideali perfezionate 
dalla parola cattolica. Era il pegno di quelle me­
raviglie che avrebbero fruttato in Italia , in Eu­
ropa, nel mondo perchè appunto l'opinione del pa­
pato era sc.idula per opera do'suoi nemici, i quali 
aveano cercato di far dimenticare perfino la storia, 
di assegnare un' origine diversa ai­ monumenti , e 
lutto ciò e per odio al papato , e sopralutlo per 
odio alla cattolica religione che sempre salda nei 
suoi principii, e nelle sue massime senza difensori 
faceva guerra alle passioni che sbriglia­tainenle cor­
revano in ogni parte della penisola, e volevano 
piantarvi, assodarvi il dominio delhi discordia, che­
era alle passioni stesse compagna e guida. 

Quindi fu scagliala contro al papato la calunnia­
di esser cagione e fomite della divisione e delia­
rovina d'Italia mentre se si consideri con qualche 
diligenza la origine la natura di questa dignità, e 
del suo officio non vi si può trovare e non vi tro­
va che amore , e unità; benignità , e clemenza: e 
tutte' quelle virtù che come nella periferia di un cir­
colo abbelliscono e l'anno più splendente l'idea cat­
tolica che dal centro diffonde, ed emana tulli i suoi 
attributi, i quali meravigliosamente rispondendo al­
la medesima, dimostrano che quella idea tende ad 
unire e non a dividere. 

Ecco l'assurdo che si contiene in quella calunnia^ 
ma nondimeno ebbe seguaci non pochi, ed oggi spe­
cialmente tra quelli medesimi che sono debitori al 
papale, della libertà, e della patria; che devono ri­
petere dal papato tulle le riforme emanale , e quel­
la rigenerazione che solo potrà conseguirsi se scon­
sigliatamente non camulineranno gl'Ilaliani sopra l i ­
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ncc diverse. Pio IX annunziò questa rigenera/Jone; 
egli se ne proclamò l'autore ; ma vidde che fuori 
del ccnlro dell'idea cattolica non era da sperare. 
Io mi glorio di ripetere le venerande parole nelle 
(inali io viridi al paro di ogni altro questa sublime 
idea; e poste, soU'occhio, ciascuno potrà rientrare nel 
perimetro del circolo fuori del quale non è la lu­
ce della unione, lo splendore della concordia, la for­
za dell'unità, la grandezza nazionale. « Questo fu 
K in altri tempi, e nello scompiglio di lutto il mon­
te do romano, la salute di Roma. Per questo non fu 
a mai intera la rovina d'Italia. Questa sarà sempre 
«. la sua tutela finché nel suo ccnlro starà quost'upo-
« slolica sede. Oh perciò benedite gran Dio l'Italia, 
« 0 CONSEKVATiaV. Sr.Ml'HV, QUKSTO WUil) DI TUTTI l'IU:-
<( ZIOSISSIMO I.A ri:ni: n! E tale fu la effusione del­
l'animo del pontefice che io stimo impossibile esi­
stere uomo il (piale non solo la lealtà, la verità, 
ina l'entusiasmo del medesimo non vegga e non con­
fessi; perchè proseguì a diw>. K beneditela con la 
((, benedizione che umilmente vi domanda posta la 
» fronle per terra il VOKITO vicario. Beneditela con l;i 
<t benedizione che per lei vi domandano i Santi a 
<t cui diede la vita, la Regina, dei santi che. la pro-
te legge; gli Apostoli di cui serba le gloriose ivli-
n quie, il vostro Figlio umanalo che in questa Ho-
« ma mandò a risiedere il suo rappresentante so-
tt pra la terra. )> 

Dopo le quali parole io sono quasi dolente di 
avere ricorso alla storia , ai monumenti , agli alti 
d'ogni maniera per riininslrare la calunnia della pro­
posizione Inule volle e fino alla nausea ripetuta con­
tro il papato rapporto all'Italia; perchè io potevo 
eonlraporvi queste surriferite che accrebbe)' falla con 
forza maggiore la dimostrazione. Ma, se bene io ri-
flcllo, mi compiaccio quasi di non aver cos'i pro­
ceduto, perchè dopo le ridette ponlifìcali parole, io 
trovo che le mie povere idee, e le mie mal con­
teste parole si abbelliscono e innanzi al pubblico in­
contreranno quel gradimento che in altro modo non 
avrei potuto ambire. 

ss, RKPrjijjLHiArcwaio 
Nel num. (Il della frazione abbiamo letto un'articolo relativo 

agli avvenimenti dì Francfurt in cui si discorrono te varie cause 
elle vi possono aver dato moto; e noi non conveniamo che nel­
la conseguenza etie in quell' articolo sa ne deduce , e che noi 
puniamo come causa. Se noi parliamo ili ottimismo, noi e con 
noi lutti quelli che professimi) l'estetica, saranno lodatori del­
la repubblica di l'Ultime. Ma guardando in concreto gli sforzi 
murali e tìsici di coloro elio vorrebbero ridurre in pra Dica l'ot­
timismo, debbono tutti convenire, che eodesloro mirano ad uno 
scolio clic non potrà OSSITI) giammai raggiunto perchè parlotta 
una causa clic ha contro di MI la condizione dell'uomo, la Prov­
videnza , in quanto che mira a percuotere ed offenderne l'or­
dine. Eri in vero se rhieggasi ciò eh' essi si vogliano , voi 
non sentirete rispondere che libertà. Ma se poi scendiate a chie­
derti che intendano issi per libertà, li troverete in conclusione, 
ed in (ine che la loro libertà, si risolveva in libertà di cescien-
ZÌI; quale specie di libertà ili coscienza??? ecco il nodo Gordia­
no, che noi non iseiogliiYomo ncppnr colla spada, perchè sperar 
vogliamo che messe allo scoperto le loro intenzioni innanzi al­
le masse dei popoli , vorranno recedere da una via che guida 
alla perdi/ione; perchè parlando la demirralìzza/.ione individua­
le , mina la «ociclà , e ne produce in d'ssoluzioiie, la distru­
zione. Togliete 1' ord.ne : la conseguenza è manifesta : cancel­
lale il centro ila un circolo, e tutto è confusione, 'toglietela 
luce che vi guida, e siete perduto. Togliete il capo, e le mem­
bra sono in rovina. 1/ umana natura ; la famiglia umanitaria 
dev' esser guidala per un caimnino che possa percorrere, ad imo 
scopo che possa raggiungere, con mez'.i che siano confaconti. 
Chiedete ad ognuno di essi quali sia lo scopo il i loro sfor­
zi, lo troverete divci'oii secondo la diversità della passione che 
lo Diluivi'. Secondateli, e torneremo pili presili sullo al diritto 
del più flirt". Questa è la sloria dì oyni popolo di ogni na­
zione ! 

Moldavi» -—sSi scrìve che una grandissima agitazione re­
gna in tutte queste parti ; gii abitanti delle Montagne doman­
done armi per marciare in soccorso dei Vaiacelo ; già alcune 
bande armate di asiiia , e di l'alci sono parlile; il protettorato 
Itusso nei principati ò totalmente detestalo che quei popoli non 
cederanno che colla forza delle armi; che a lìuehareste le. cam­
pane suonarono a storino tre giorni; i corpi de'volontari e dei 
contadini armali in massa accorrono da lutiti In partì ; non si 
può dipingere il quadro che presentano i contorni di Kucha-
rest. L'iia popolazione intiera è là per sentinella alle porle del­
ta città piena d'entusiasmi) contro il nemico, Infatti la situazio­
ne è estrema perchè i \alaeehi sono minacciali da due arma­
le, l'uiui dei T'archi che vengono dal uie//.oijiunio al .Nord, l'al­

tra de' Russi che discendono dal ?<iord al mezzogiorno', il peri­
colo è imminente. 

(Mutui* 15 settembre — Olmtitz formicola tli militari. Og­
gi altendesi quivi il Tenente-Maresciallo W'inilischgratz e nello 
slesvi tempo l'Imperatore. L'artiglieria è già parlila e proba­
bilmente. giungerà domani nei contorni di Vicuna. 

ALTRA DEL 14. 
S. M: l'Imperatore il l i ottobre, allo ore 4 e un quarto do­

po mezzogiorno, è giunto in Olnmlz fra il massimo giubilo del 
politilo di lutla quella città, ed è smontato al Palazzo Arci­
vescovile. 

Pi'is^u 11 ottobre. — Il principe Windisch-Crnlz ha pub­
blicato il seguente proclama. 

« l'optili boemi 1 L'anarchia colle sue terribili conseguenze 
minacci.i in Vienna la distruzione della monarchia, lo parlo 
per difendere il Monarca : spero che voi maulerrele la tran­
quillità e l'ordini:. » 

YTuid'.scli-r.ratz. 
Altra del 14 ottobre. — Una ventina di Deputati Slavi si 

recarono a Praga ; vi giunse anche Strobach e W'csscniberg, 
Quei Deputali Slavi pretendono di protestare contro gli atti 
della Dieta di Vienna, e si propongono di raccogliersi a Urinili 
p'T conferire con liberili, e, come issi dicono, per provvedere 
alla libertà parlamentare. 

Il proclama dei deputati Slavi conosciuto ti Vienna ha dalo 
occasione ai deputati colà rimasti di pubblicarne un altro nel 
(piale essi si dichiarano la sola autorità legali: costituente e le­
gislativa, e chiamano nullo ed irrito ogni tentativo di deputati 
di radunarsi altrove e prendere deliberazioni diverse dalle loro. 

Intanto considerevoli corpi di (ruppe si avanzano vers:) 
Vienna. Oltre quelle partile dalla nostra citili e dimandale dal 
Principe Wìndisch-Gratz, ne giungono pure dalla C.alìziae dalla 
Moravia. (Allgem: '/cita g.) 

— 1/ imperatori! ha invialo da Herzogonbur» al Ministro 
Krauss in Vienna un secondo proclama, ove, rivolto ai pupoli 
delle sue Provincie germanico-eredilnrie, dice che lo scopo della 
sua partenza è quello ili giungere in un luogo della monar­
chia il più convenienle per il momento per rassodare la costi­
tuzionale libertà , e renderla un bene reale e duraturo bene-
lieo per tulli egualmente. 

— Il Tenente Maresciallo Simuiiich diretto dalla Galizia 
per l'Alia Ungheria a Vienna, con un proclama a quei popoli 
dice ch'egli avanza colle sue truppe per tranquillizzare gli ani­
mi agibili, e mantenere la liberta custilu/.ionale nel paese, e 
la fedeltà verso il Re. 

— Il Unno ha scritto alla Dieta che: non era sul territorio 
Austriaco l'inimico delle libertà costituzionali, ma il proiettore 
della piena eguaglianza dei dritti, e della legai libertà ; pro­
testando net tempo stesso che ricorrerebbe alle estreme, mi­
sure quando venisse attaccato dalle truppe Maggiarc (unghe­
resi) nel suolo austriaco. 

Vienna — Si legge in una lettera particolare scritta da 
Vienna quanto segue — Nelle strade e un vero vortici: 
di gente , ognuno corre al suo posto, e alle armi , vi scri­
vo avendo ni fianchi il mio fucile la mia giberna, e la mia scia­
bola, disposto a partire al primo appello; malgrado però tutti 
questi allarmi , le campani! che suonano a stormo, la genera­
le che balte , il calpestio dei cavalli, ed il clamore de' fucili, 
sembra che il lì. Jcllaehich non sia disposto ad attaccare 
Vienna; sentile quel che udii poco fa dalla bocca di un indi­
viduo del popolo: sapete bene, diceva egli, che l'Ambasciatore 
inglese sostiene che in n'unì caso gì' inviali stranieri lasce­
ranno bombardare la Ci Uà? Maledetti inglrs', sono sempre qui 
per impedirci di godere de'plii belli spettacoli. 1 Viennesi non 
Iranno più quel dolce umore di altra volta , non pensano che 
a lotto Omeriche, son veri Lacedomoni ripieni di un sale tutto 
Attico : infatti , gli scherzi , non hanno mai cessalo. Da una 
parte vi è riti ridere, vedendo la gravo dignità di/borghesi coi 
loro collaroni militari, che si danno la mano, dicendo; quante 
earcalucce avete? 

In verità .lellaehich è stalo caccialo dagli Ungheresi, ed è 
anche probabile che i Croati abbiano forzalo il Pano a marciare. 
conlro Vienna ove trovare là una pingue preda..,. Molla notte 
i fuochi ilei bivacco che sono ad ogni cinquanta passi, circondano 
la città come un finitici di fuoco. 

1 Cannoni sono puntali, la Città è perlustrata da numerose 
pattuglie; debbo aggiungere che la Dieta ha ricevuto indirizzi 
delle provincie, che le promettono di marciare al primo appello, 

L'Alta Diela eoslittienle, ordina in una notificazione che tul­
li gl'individui capaci a portar l'armi, si pongano sotto il co­
mando del Capo-circondario ; e che gii armati di Vienna di­
pendano assolutamente dagli ordini del coniando supremo della 
Guardia Nazionale, 

— Il generale Beiihin conosciuto nella guerra polacca è ar­
rivalo in Vienna e prende parte al coniando della città. 

*— Si lui dall' Allycmcine che la Dieta dì Pesili ha emanalo 
decrelo col quale richiama in Ungheria tulle le truppe Un­
gheresi die sono all' estero. 

— Mad. de Lacoiir, moglie dell' inviato della Repubblica a 
Vienna, ha spiegalo un graiidissmio coraggio nella giornata del 
7. Nel p;ù furie dell'aziuii". nel iiie/.'o. a una pioggia di palle 

questa giovine, donna, debole e delicata percorreva le strade cer­
cando i fi riti per condurli nella propria casa, la quale diven­
ni ben tosto una vera ambulanza. (Vehats) 

Icislii'uek 10 ottobre — In questo punto sentiamo che la 
guarnigione di Salisburgo ha ricevuto l'ordine di marciare nella 
direzione verso Linz: 

— A Trieste fu pubblicala il IO la seguente Notificazione: 
« Il Ministero dell' interno mi ha comunicato , in data del 

13 corrente quanto segni; : « Le Autorità legali in Vienna con­
tinuano ad essere in attività. La quieto non è stala ulterior­
mente turbata , e nello slato delle, cose pubbliche non vi e al­
tro cambiamento che quell' apprensione comportata dalla vici­
nanza tli ragguardevole mimerò di truppe. 

« L' I, lì. Presidenza del Governo viene quindi ocellata di 
mantenere con indefessa attività il corso regolare dcgl' affari, 
e la corrispondenza colle Autorità in Vienna, e di contribuire 
cosi al rassodamento del desideralo buon ordine. 

« Del che dò parie al pubblico ». 
« Trieste, Ili ottobre ». 
« Il Governatore del I.iterala austro-illirico Roberto Algre-

ÌHO di Saint. 
— Dai Fogli di Trieste del ii> desumiamo il seguente estratto 

dalla Gazz di Grati p irtaute notizie tli Vienna del 14. 
Jcllaetiie.li ha occupato il palazzo impariate di Schiienbrunii 

e le località di F tirsi e Sechsliaus, ed ha (issalo il suo quar-
lier generale nel sito nominato Ausder Maner. Assicurò ad un 
altra Deputazione non avere che inlenzioni pacifiche e attende­
re ulteriori ordini dall' Imperatore entro 21 ore. - Loecliner e 
Kudilìcli dicosi essere ritornali dalla loro missione presso lTin-
peralore, e aver portata la notizia che il Monarca abbia ordi­
nato s'uno sospese le ostilità in Vienna. Si nomina l'Arciduca 
Giovanni come quello che si è incaricalo ad iuterporsi come 
mediatore nelle vertenze di Vienna. 

18 ottobre — la nostra situazione dall'intima mia lettera in 
qua è solamente cambiala in quanto che nella citili e sobbor­
ghi si gode più quiete e sicurezza, e che da quattro giorni non 
si sentono più allarmi.—Noi ci troviamo come assediali e le trup­
pe intorno alla ciltà si moltiplicano sempre più cosicché in 
breve, si dovrà cedere; perai Irò non temiamo nò di un assalto 
nò di un bombardamento. 

Monaco V) ottobre — Leggiamo nella Gazzella Costitu­
zionale, che la liaviera, secondando i desideri del Potere cen­
trale, richiamerà i suoi Ambascialo!'! da tulle le curii estere. 

PRINCIPATO DI REUSS 
Con proclama in data 1 ollobre -IKiS, Eurico LNXII prin­

cipe di Heuss rinunzia al governo dello Stato in favore del prin­
cipe di Schleig e Licljden. ( C V.) 

Ilei-Uno 9 ottobre — L'Indieatore di Slato contiene un 
decreto di S. M. prussiana, con cui concede piena amnistia per 
tutti i fatti e delitti politici commessi nella provincia di POSIMI 

Altra — Il giornale, ufficiale ha pubblicato un'ordinanza 
colla quale va ad organizzare le scuole militari, ove saranno am­
messi indistintamente lutti i ceti di persone. L'Assemblea co­
stituente ha deciso ad una maggioranza ili 100 voci che Fede­
rico Guglielmo non sarà più chiamato Re per la Graziadi Dio. 

— Tutti i giorni il Governo russo suscita nuovi ostacoli a' 
forestieri che vogliono recarsi in Russia , e per poeo ch'esso 
continui ad agire in siffatto modo , sarà lauto dillicile, di pe 
netrare nell' impero moscovita quanto in quello della Cina. 

L'Ambasciatori) dell'autocrate a Rerlino ebbe istruzioni elio 
gli iulerdlcouo di dare a' forestieri nessun passaporto per la 
Russia , né di firmar quelli che già avessero con se. 

In lesi generale non si lascerà entrare in Russia altri fore­
stieri , tranne i negozianti , che avessero bisogno ri' andarvi 
per altari del loro commercio. 

Nessun passaporto per la Russia in favore d' un forestiero 
non sarà valido , a meno che non sia stato accordalo dal Mi­
nistro degli affari esteri della Russia. 

Qualunque forestiero che desideri di ottenere un tal passa­
porto delibi: rivolgere al rappresentante del Governo russo, nel 
paese in cui abita , una richiesta a tale scopo, a cui debbo 
unire un certificalo constatante di non aver egli preso giam­
mai parte ad intrighi rivoluzionari , e di non essere sospetto 
sollo il rapporto politico. In questa dimanda il forestiero debbo 
indicare la ragione del viaggio eh'ei si propone di fare, i luo­
ghi che vuol visitare e le persone che ha in pensiero di fre-
qi'"::tare. Li debile infine far conoscere s' ci fu già in Russia, 
ed in questo caso ove ha dimorato e quali sono i funzionari 
pubblici ed i privati che potrebbono dare delle informazioni sul 
suo conto. Queste misure si estendono parimenti alla repubblica 
francese, 

Il 2 otlubro vi fu a Varsavia una grande rivista dell'esercito 
russo. Eranvi 51 battaglioni d' infanteria , 10 squadroni ed 8 
divisioni di cavalleria , 20 batterie d'artiglieria a piedi ed a 
cavallo , in tutto oi mila uomini , 10 mila cavalli e 212 pezzi 
di cannone. 

— Abbiamo dalla Gazzetta delle Poste di Augusta del 10 ot­
tobre quanto segue : 

Frnnvfort 12 ottobre — La voci'corsa nella seduta di og­
gi che 00,000 Prussiani e 20 mila bavaresi avessero ricevalo 
ordino di marciare nell'Impero Austriaco, mise in allarme la 
sinistra e diede causa a Ire inlerpella/.ioiii, il cui scopo era 
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qoelk) di determinare la Dieta dell' Impero a non spedi re trup­

pe gmnanitiie contro i valorosi democratici di Vienna. Queste 
iiilerpelli.zioni furono indicale s'ccunie iirgeuU; pero la stila si­
nistra siislemie il caso dì urgenza,, il che non iss'Tilo stato 
ammesso dalla maggioranza della Dieta , lo scopo delie inler­

pellazioui rimasi! deluso. ­• Gli ultraradicali di Grrniimia ripon­

gono grandi speranze nelle conseguenze dei sanguinosi avveni­

menti di Vienna. Allrellaulo sono titubanti ed impazienti nel­

raspellativa delle misure che prenderà in pr< pus lo la Dieta 
Germanica. 

— l'I sitilo fallo rapporto all'Assemblea nazionale germani­

ca sulla dimanda di procedere giuridicamente, contro i deputali 
Zilz, Schliissel e Simon ile Treves. Esso eonchiude proponen­

do che sia autorizzala la procedura , non peto l'arresto pre­

ventivo. 
— Il cholera è scoppialo ad Amsterdam, e furouvi parec­

chi decessi il giorno 15. 
Uanìninroit — La Diela generale stira aperta il 2ó ot­

lobre. Si dice che lo lezioni generali sono slate in lutto favo­

revoli ai libérali, la nobiltà non ha potuto avere che un solo 
d'pillalo, 

IrlaiKla — I Vescovi Irlandesi 1' ! 1 di questo mese han­

no preso tra le altre risoluzioni quella di rigellare assolutamente 
qualunque Iraltainenlo da pagarsi dallo stillo alla chiesa, men­

tri! debbono dividere, le calamita did popolo, siccome prima 
aveano partecipato delle prosperità di questo. 

— La politica inglese vedendo vicino il tempo in cui la 
Francia deve risolversi nella questione italiana per la pace o per 
hi guerra, prende ogni via , adopera ogni arie per trattenere 
la temuta rivale da sguainare la spada. Questa e un' nitrii prova 
<lell' accorgimeli lo iuglise , al quale non fu mai dubbio, dal 1HÒ0 
in poi , che al primo colpo di cannone in Europa, la Francia 
.ricuperavi lit sua politica supremazia. Una nuova tra politica 
eominciav. nel continente: Iti quale non avrebbe ricalo lari­

vina della polenza Rrilaniiica , ma l'avrebbe ristretta in pili 
.angusti confini, tallio per la parlo politica , quanto per la parte 
commerciale. L' Inghilterra ha ben ragione di ritardare la siiti 
decadenza. Vi riuscirà impedendo la guerra ? Vi riuscirà, se mal 
suo grado, ancora senza la guerra , ve uh sa V Italia a ottenere 
la sua indipendenza? Noi pensiamo che non vi riesca in ambo 
i casi. 

P a r i g i l'i ottobre — Ieri domenica, ha avuto luogo la se­

conda partenza dei coloni per l'Algeria. 
— Una potente associazione è in via di l'orinarsi coil' ade­

sione e col concorso di sessanta rappreseli lini Li della Montagna. 
—■ Quest' associazione avrà per titolo : solidarietà repubblicana 
contro il ristabilimento della monarchia. — La quota sarà di 
C franchi per anno. — Si calcola che essa riunirà facilmente 
2.1,000 aderenti in Parigi, e che estenderà prontamente le suo 
ramificazioni sopra tutta la Francia , e probabilmente anche 
all'estero. (Tirile) 

— Si assicura che le più completi: comunicazioni vennero 
l'atte dal govèrno alla Commissione incaricata d'esaminare la qui­

stione relativa allo stalo d'assedio. Gli schiarimenti furono so­

prattutto inquietanti in quanto riguarda i clubs e le soeielà se­

grete. Si annunzia che in una prossima seduta il governo de­

ve pnscnlare un progetto di legge contro i clubs. 
— Si annunzia che 1'antico giornale V Ami de la Religion 

ranibierà padrone e redattore, e clic la proprietà del giornale 
sia stata ceduta al sig. Diipaloup che prenderà per collabora­

tori i signori Errigo, e Carlo tli Rianecey; il stilili, giornale non 
sortirà più che Ire volte la settimana come avanti la rivoluzio­

ne di Febbraio. 
Altra del IO ottobre. — Leggi si stamane nel Monileur: Certi 

giornali insinuano che la levala dello stato d'assi dio e la pre­

si'iilazione d'un dorrò lo ordinante il trasporlo in Algeria degli 
insorti di giugno condannali alla deportazione, sono altrettanto 
condizioni poste dai nuovi ministri alla loro entrala nel con­

siglio. Queste misure erano fissale dopo il volo della proposta 
Diirrieu. Esse ricevettero, del resto, l'assenliiiiculo del nuovo 
Ministero tutto quanto. 

10 ottobre — Oggi 1' attenzione dell' Assemblea francese fu 
cattivata dal discorso del nuovo Ministro dell' interno Dtilàure, 
il quale lesse il programma del nuovo Gabinetto. Parlarono i 
sigg. Porlalis , Seenni, Cavaignae , Ledru­Rollin , ed il Gene­

rale Beduini , i quali tulli diedero spiegazioni intorno alle fasi 
dell' ultima crisi ministeriale. Il Generale Cavaignae adoperi 
frasi chiare , preriso e perentorie nello spiegare come avesse 
cercale le simpatie dell'Assemblea e del pat se nella scelta da 
lui falla. Ledru­Rollin aliaceli il nuovo Gabinetto non già nelle 
persone , ma nei principii , e parlò con lille violenza , che il 
suo discorso fu il segnale di una procella late, ch'egli non 
potè terminarlo , e dovette scendere dalla tribuna. 

11 nuovo Ministero ha consentilo alla levala dello slitto di 
assedio ed al trasporto in Algeria degli insorti di giugno, con­

dannati alla deportazione. 
Un dispaccio lelegr.itìco , giunto a Lione il 17, reca che 

l'Assemblea Ira da lo un primo pegno di fiducia al nuovo Ga­

binetto approvando la domanda del Ministro dell' inleruo pt\ 
fondi segreti, con ,YJ1 voti contra 1,10. 

— Pare elio l'Austria, dice il National, sia disposta ad in­

vocare, d) ve non potesse reprimere da se la rivoluzione vien­

nes', un'invasione russa. Ma l'entrata ili un si! snidalo rrsso 
in Austria sarebbe di certo il seguale d'una conflagrazione eu­

ropea , d'una guerra definitiva tra la libertà e 1' nssoluì'smo. 
La politica esterna della Repubblica francese dovrebbe veliere 
in questo intervento un casus belli che il nostro onore, come 
il iiosli'ii interesse non ci permeiIrrchhero ili eludere. 

I" ottobre — Il pns'deiile del potere esecnlivo ha nomina­

lo il «signor Dehe'av vescovo tli Troves ad Arcivescovo il'vv'­

giinue: e l'ubale (incur cauiiu'.co cap.lutare tli Parigi al vi sco­

vatili di Troves. (Monileur) 

Tolone 17 ottobre — Ieri giunse in questi» porto il vapo­

re siciliano il l'alermo, donde era partilo il Li. Ila recalo 2'j 
passeg'gieri di diverse nazioni, e dispacci pel picfello maritti­

mo. In rada di Palermo erano i seguenti legni tranci si, il va­

scello il Souverain, ed i vapori il Tauhan ed il Solone. 
(Tatilomiais) 

Mat\v\H \) ottobre — 11 (Inverno ha saputo con piacere, 
per organo dui signor brsseps, che il Governo della Repubbli­

ca frauces» lui fatto arnslare alle frontiere i s'­guori Patririo­

rif­la­Escosura, e Moreuo­de­las­Penas. Sono siali trovali a que­

sti due rifugiati spagli noli carte interessanti, clic documentano 
la loro connivenza con certi clubs franeiv, avenli per Jscopoilì 
Iranian! a far cadere nel tempo islesso i Generali Cavaignae e 
N'arvaez. 

Dicesi che il Governo della Repubblica francese lui nomina­

lo uno special Goinmissario sulla frontiera spaglinola. Questo 
Commissario è incaricalo di sorvegliare lidia l;i frontiera di l!a­

jima a Pcrpigivaim. 
l ievita — Con circolare dèi 0 oltohre il Direllorio fin co­

municalo a tulli i Cantoni la dimiiiida della legazione germani­

ca che siano all'uopo arri siali quelli che s ino suspelli ileU'ns­

sassinio del principe Lveluiowsky e ilei generale AiiiTsvvaldi. 
Ft'Hiut'&o — Due compagnie, con nielliti volontari, e due 

pezzi ili cannone SDII parlili il L'i da Friburgo per andari! ad 
occupare le parrocchie di Rerseiis. e ili Billons nel distretto ili 
Rumimi , che hanno ritintati» di consegnare i titoli alla coin­r 
missione d' nniminìslrazìoue de' beni del clero. 

R O M A ) 

— La Santità di Nostro Signore ieri mattina si recò a vi­ I 
sitare la Basilica ili S. Paolo fuori le mura. 

— La Salitila di Nostro Signore, inlenta a promuovere sem­

pre; piti la coltura delle utili scienze negli Slati della Chiesa , 
ha ordinato al Cardinale Prefetto della S. Congregazione degli 
Studi, Ministro dell' Istruzione pubblica, di occuparsi della ere­

zione delle Cattedre di Economia Pubblica e di diritto Commer­

ciale, tanto nella Università di Roma come in quella di iìolo­

gna, e cosi pure della erezione in Roma delle scuole di Agra­

ria, e di Fisico­Meccanica e di Chimica applicati' alle Arti; tro­

vandosi la Città di Bologna di già provveduta delle scuole me­

desime. A tal eliciti), il .Ministero avrà cura di domandare i l'on­

di occorrenti ai Consigli rappresentativi,, alla prossima riaper­

tura delle loro sessioni. 

— Per ciò che riguarda il quartiere dcgl' Israeliti tutto è 
rientrato nell' ordine.. Nondimeno vi seguitano le pattuglie tli 
ogni arnia, specialmente la nolle per prevenirli qualunque in­

conveniente che , col favore rielle ombre , si potessi) attentare 
da'inalentcnzionati contro il Ghello a sovvertimento dell'ordine 
e della pubblica tranquillila, e ad infraiigiineiilo della leggi. 

LVHìcace energia spiegata dal Governo io Itile circoslanza, 
lo zelo della Guardia Civica unitamente, alle altre milizie, e la 
riprovadone del l'alto esternata da tutti i buoni , è degna ili 
somma lode. 

M I N I S T E R O DELL* INTERINO 

Una mano (E uomini traviali, tratto pretesiti da una 
rissa, nella quale fu immedialamonle arrestalo l'ebreo 
feritore, si recò nel Elicilo e commise alti che non 
sapremmo con nome bastantemente severo indicare. 

Le violenze contro uomini che, nati nella comune 
Società, hanno diritto alla comune protezione, sono 
indegne d'un Popolo colto e generoso, o ci degrade­

rebbero al cospetto delle altre Nazioni, ove non fos­

sero da tulli i buoni altamente condannale e pronta­

mente represse. 
benché non compromessa, alla sola minaccia di più 

gravi disordini, la causa della­ pubblica sicurezza ha 
tosto trovalo, noi concorso volonteroso della Guardia 
Cittadina e in quello delle altre Vrmi, aiuti e garan­

zie che debbono ispirare, sgomentando ogni sinistro 
pensiero, la più ferma fiducia nel presente e nell 'av­

venire. 
11 Governo non lascierà impunemente insultare alle 

louiri e alla chi l lh . 
E il Popolo Romano non cesserà di essere al mondo 

inloro nobilissimo esempio di devozione al Sovrano, 
e di amore alla vera ed onesta libertà, che mai non 
si scompagna dalla riverenza alle leggi. 

Roma 2 J ottobre 184­8 
/ / Ministro ch'ÌP fnitrito nessi 

OIUMNANZA MIN1STKWAU 
li Millilitro ilei Cammei rin, little Ani, Imluslrìa eil .Igiienl/urn. 
In iwiiiiotM) (loll' Ordiliatua del Consiglio del Ministri in dadi IH set­

tembre. IHiH. 
ORDINA; 

1. lì <renio in Ruma presso il Miuisloro del Cnmmpri to ce. un L'Iti­
I'ÌII Cenli'nlr ili Situiglieli, il i|iiulc l'iti'inglii'iii l'l'Inssilii'liiit'i Utile le nò­
zìi ni ii'lnlbe n f|ihsln importatilo tinse della pnhMiia nmmiiustrim'iini', 

2. IÌS.MI io unni UìrnUorc, mi Minutame, un Aggiunto Cotitotii/e e dui! 
Srrillni'i, 

II. li ìiislilui n min Commissioni­ di persone distinte eeohe in siiTnea 
niiiitrin, l<i quale fornirli ni Ministero lumi e musigli, e tetra, ita esso tou­
vornm unte lo lolle ilio lo riputerà necessario. 

!i. Un e­BO l'flk'io si dirameranno i quesiti, le istruzioni e lo indagini 
ai inrii llirnsferl della Opinilo per quei dnli, e i|iiei lumi ilio rlaseiiuu 
nella «1111 sfera pi.ó soimn'uiislrare: ed ni Presidi delle Prillili™ penile «II­
raniiiw le isliimnot ni Dìens'eii dipendenli, ngli Miltili Ioni II, ed ni Vln­
lìii'ipii, e ila essi i­ncrolgnnn i rnggiinglieoiiTspi'tloi alle iliiimntle, e alle 
istruzioni ileeitile. 

li. Le rifi'ti'he ili imi sWcnri'rh il «mlrlettn, liffieio verteranno intorno 
ni sefoi.'iili i­api: 1. Terriloiin ; •>. Popolazioni); ti. AgririiKurn ; ■'«, Intlii­
slrin: ,'i. Commerci», iiijcnm : (!, Comiucrt'io cstei»; 7. Navigazioni", ,V. Am­
tniuisti'iuioiie putitilii'ti; 1). Viuuiue ; 10. l'oize. militari; 11. tiinstiz.»; 
12. Islrn/iniiR piilililica, 

fi. A nini dell' li/Tino siiildello verranno ptihliliVati ogni anno i iloeu­
mi'iiti da e.s­o mei olii e ewofiiinali. lì Ministro ­ A. SIOXTASOKf, 

— I.n Santità di Nostro Signore, con biglietto del Ministro del 
Commercio , Inibistii.i , Agricoltura , n bello Arti , si e de­

gnata nominare Dirrltore doli' l Illcio (lenlralo di Statistica il 
Deputato si». Otliivio digit. 

MIXISTKIÌO DKU.M All.Ml. 
Il Miirslro liilcrino delle Armi, l'insultala la Ciaiiinissione 

per lo anni l',ieolbilive,.)ia slnjiili.'o te seguenti, norme per l'aie­

in'ssioue de'Cadetti in Artiglieria. 
1. I.'csitiui! per essere ammesso cadetto in Artiglieria, con­

siste urlili tisica, nelle inaleinaliclie pure, e nulla ineceanica. 
2. I cnueonvuli clic avranno consegnilo la Laurea in Illusi ­

da e malciiialira, saranno ammessi dopo verificali i loro requisiti. 
o. I.a ria dei concorrenti dovrà esser non maggiore di an­

ni 27>. 
A. Oltre ai requisili relativi alla istruzione scientifica, dovran­

no i roucori'i'iiti soddisfare alle ulteriori prescrizioni, socondo i 
vigeuli rcgtilniucnli per l'ammissione dei (Indetti. 

ò. Saranno cinque i Cadrlli da nominare. 
(I. Il concorso per questa nomina si terrà quaranta giorni 

dalla presente data , nel qual {crinine dov­isinno i requisiti dei 
concorrenti esser giunti al .Ministro delle Anni. 

limila ti 20 ottobre ISiK. 
Il Ministro Interino M..MASSIMO. 

— Il Ministro interino ileilii Anni, consultala la Commissione. 
per le anni facoltativo, lui promessi, iti data di questo giur­

ilo, a Tenente in seconda nel lìeggiineiilixli artiglieria, il Ca­

detto Cabri Luigi, giù inhhìe nell' Artiglieria Civica Humana, 
in cui egli si d'sliinsr. 

—• Il Cav. f.eiilulus Maggiore dell'artiglieri» Svizzera «,­stì­

stilulo del ministro delle anni ba presentato alla Commissioni; 
delle anni l'.tcoltative UH progetto ti' un Collegio militare da 
istituirsi in l'ionia. 

— Con una Circolarli iti data di oggi diretta agli Airican­

cnllieri e Cancellieri delle l'iiiversili'i dello Stalo. Sua Kniinoi;­

za llevcrcndissinia il Cardinale Vizzardnlli Ministro dell'Istru­

zione Pubblica proroga l'apertura ilelli; l'uivrrs>l4à sì primarie 
elio secondarie, lino al 27 Novembre. 

— Ieri sera giunsi) in Itouia il Onerale Zticclii. 
■— In rimpiazzo ilei signori 1). Mario Massimo, dilaniato al 

Ministero de'lavori pubblici, ed Avv. Ciocognnni ti quello di' 
(Inizia e oVutstizia , sul Consiglio de,' Deputati, sino convocati 
per il giorno 50 corrente i dm: Collegi elctlorali 2 e ,'i, per 
devenire alfe respeltive scelte. 

— Sappiamo da buona l'onte, che quanto prima tulli i mi­

lilì della nostra Cuarilia cilladina, riruiiosritili, sotto ogni ri­

spelte, capaci di prestarli anello in avvenirli il loro servizio, 
avranno dal Comando Ceneraio Civico ciascuno il suo diploma 
di approvazione. 

— Questa mattina (2tì) la guarditi nazionale lui staccato dai 
muri alenili scrini di spirilo roimmislico. Si maledirà in essi ai 
principi die abbandonano i latifondi, e si consigliava il popo­

lo a dividerli da'buoni amici perchè, abbiano ad avere una.u:­

eelleiile cultura. (Sj)cran;a) 
Civita Vcotdiia 2.'i ottobre — Questa malliua col vapore 

il Virgilio ba sbarcalo il sig. Generale /.ticchi, niiu'slro della 
guerra alle ore 10 lj2 antimeridiane. Siamo siali in Corpo co­

gl'allri ulliciali a prestare ad esso lui degl'omaggi; questi ciba 
con piacere accolti ed ha Indialo mollo sulla disciplina odi 
tenero a questa marilbrlr ,­ avendo eonehiuso, dopo di avere 
cotKBi'iuto il tratlamenlo del soldato di volere nel suo alloggio 
una razione di pant: ondi! osservarne Iti qualità. 

Il s'g. Capitano Cartieonì coniniaudanto di questa darsena 
che giti avevamo ivi trovato gli parlò riguardo alla condot­

ta della Ciurma , e presente noi dette precettivo ordine elio 
ininiediatamcnli! venissero espressi lutli gli abbusi eh­ ivi re­

gnavano ordinando al sig. Capitano Squar/.oni collimai dante la 
guarnigioni; iti nirltriv iininediataineute sotto I' armi 100 uo­

mini colle ciiiiiKziiiui di rarirarc in faccia al l'or/alo le­ anni; 
e elio al'a d'stib'd'.eira dentini ordini avesse fallo Ino fu. ira 
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adesso, o clic cs­.o lui rispondeva dell' ordine dato­, fu fatto 
che alle 12 meridiane la indicala truppa portatasi at luogo 
trovò per parte della Ciurma de'le non poche opposizioni a­

vanziludost nei baiighieolle armi nelle mani denudate­, supposto 
che 1 militari avessero le armi cariche a polvere e non a palle e 
cosi fatta una scarica sopra, la stessa Ciurma da una sezione, ne 
cadde uno morto, altro moribondo e quattro feriti: questo fatto 
incutè non poco spavento alla stessa Ciurma che umiliata get­

tava dalle ferrato molte armi , e ttitli corno agnelli si pre­

sentavano, quindi a ferrarsi mentre erano sferrati, non senza 
passare ciascuno rigorosa visita, depositando denaro ed altro 
che era di loro pertmenra; qiic&t'opcnw.tone durerà tutto do­

mani se ciò basta, ma l'ordini; con tutti mezzi e stalo subito 
rimosso avendo la popolazione acclamata questa disposizione 
inaspetata. La guardia civica in un lampo si è posta sotto 
l'armi onde coadjuvare alla truppa di linea. 

D o l o g n a 22 ottobre ­— Questa mattina pochi momenti 
avanti giorno e non lungi dalla porta della città, è stata ag­

gredita e spogliala la Diligenza che veniva un Modena. Il dan­

no è stato di 15 mila tVanchi circa. 
A n c o n a 24 ottobre — La squadra Sarda ha ricevuto all' 

improvviso ordine di lasciare la rada di Ancona. Il vapore che 
ha portalo l'ordine all' Ammiraglio Albini, gli ha consegnato di­

spacci che dovranno essere solamente aperti quando la flotta sia 
a dicci miglia dal l'orto. (Speranza) 

— 11 23 corrente proveniente da Pula e approdata al Porto 
di Ancona ad un ora pomeridiana la Fregata a Vapore Fran­

cese VAsmodeo Comandata dal Capitano De Iticcardis, con 262 
individui di equipaggio e 23 pezzi dì cannone. 

11 dcttoCapitano dopo aver consegnato alcuni pieghi ai Con­

soli Francese ed Inglese riparli subito pel levante. 
1-1 rena,e 22 olfotuc. — S. A. 11. il Granduca ha dato 

formale incarico al Prof. Giuseppe Montanelli governatore di 
Livorno , dì comporre il nuovo ministero. 

( Gazzetta di Firenze ) 
22 ottobre — La famiglia di S. A. It. il Granduca partita 

da Firenze il 18 dopo breve dimora fatta alla R. Villa di Ca­

stello si è recata ieri a Siena ove è stata accolta con molte di­

mostrazioni di affetto. Abbiamo ragione di credere che la fami­

glia R. sia per trattenersi hi quella citta. 
23 ottobre — Se non siamo male informati, il Ministero To­

scano è ricomposto nel modo seguente : 
Guerrazzi Interno — Montanelli JEsferi — Torrelli Finanze — 

Cam'mati Guerra — Zannetti Beneficano, e Istruzione pubblica— 
Mazzoni Graiia, Giustida e Affari Ecclesiastici. (La Patria) 

— Si conferma la notizia della formazione imminente del Mi­

nistero Montanelli­Guerrazzi, solo alcune lettere darebbero qual­

che diversivo nei nomi dei Ministri secondari citandosi Pigli e 
M. d' Ajala come futuri Ministri delle finanze e della guerra. 

— Abbiamo ragione dì credere che il Governo napoletano, 
cedendo alle sollecitazioni dell' Inviato toscano, abbia aderito in 
massima alla Federazione italiana, affrettando le trattative per 
andare d'accordo sui particolari che restano ancora a sta­

bilirsi. (Gaz. di Firenze) 
Alessandr ia 19 ottobre — Domani s'attende il Duca di 

Savoia col suo stato maggiore. È già preparato l'alloggio in 
casa Cassine , essendo il palazzo reale tenuto a disposizione 
per il re. 

La brigata Casale ha l'ordine di star pronta per sabato p. 
per andare a Mortara e qui arriverà da Genova la brigata 
Regina. 

Sono giunti altri soldati Ungheresi che cercano di prender 
servizio nella nostra armata. 

Torino 20 ottobre 
Seduta del 19 ottobre. 

La seduta e aperta ad un'ora pom. 
It Ministro degli Interni sale la tribuna, e legge un discorso 

nel quale rende conto alla Nazione dello stato in cui trovavasi 
all'epoca che il Ministero prese le redini del governo; della po­

litica che ha seguito, e che vuole seguire. 
Lo stato era in triste condizioni; le Finanze esauste, l'Eser­

cito affranto dalle fatiche , la Nazione avvilita. Si è provvisto 
all'organizzazione della Guardia Nazionale, all'Erario, al riordi­

namento e disciplina dell' Esercito. 
Si accettò la mediazione oltcrta da potenze amiche su con­

dizioni favorevoli a tutta Italia. Avremo nazionalità e un Re­

gno forte a difesa della nostra indipendenza. 
L' Austria ha sempre tergiversato; il Ministero protesta che 

qualora l'Austria credesse di protrarre a tempo indefinito l'ac­

cettazione delle condizioni proposte dalle potenze mediatrici egli 
sarebbe anche pronto a prendere 1' offensiva. 

Sale alla tribuna il deputato Ruffa il quale ponendo ad 
esame la mediazione e l'intervento credette la prima inutile 
perchè l'Inghilierrra non ci è amica; il secondo difficile o pres­

soché impossibile perchè a noi sta l'adoperarci per la libertà 
se vogliamo che nazioni libere vengano in nostra soccorso. E"ti 
crede che la guerra sia necessaria ed opportuna ; necessaria 
perchè gran parte dei nostri Stati sono occupati dallo stranie­

ro , opportuna perchè i moti di Vienna e te uUime notizie che 
abbiamo di quel regno ci sono favorevoli. 

Gli succede alla Tribuna un Oratore il quale osserva che il 
Piemonte sarebbe solo a sostenere la guerra poiché la lega ita­

liana non è ancor cozehiusa e disaprova l'opinione del prece­

dente Oratore. 
L'avvocato Rrokero rivela l'importanza di prendere una de­

terminazione immediatamente per la guerra o per la pace at­

tese le disposizioni minacciose di una nuova sollevazione in Lom­

bardia la quale, qualora si effettuasse sotlo altra bandiera (co­

me par certo qualora il Piemonte non concorra), i destini d'I­

talia sarebbero gravemente compromessi, anzi perduti. 
Il ministro Vinelli spiega alla Camera il suo programma e 

fa notare come non sia il Ministero alieno dalla guerra, qua­

lora le condizionioni proposte non siano dall'Austria accettate. 
Il deputato Montez/.emelo parla per l'ultimo stilila nicessità 

che il governo del Re ha di accostarsi per quanto può alla de­

mocrazia , animandolo a non temere dei republican! i quali, se 
onesti, si accosteranno alla costituzione, e predicendo che al­

trimenti molti costituzioquli avrebbero abbracciato il partito 
della repubblica. 

— Da parte del ministro Revel è partito da Torino per Pa­

rigi V intendente Ponzio­Vaglia con una missione secreta. 
— In Torino e nell' armata si è destato un partito decisa­

niente contrario alla guerra , ed a certe parole del deputato 
Valerio , partirono dalle gallerie gridìi esprimenti la guerra , 
no ! no ! 11 chiarissimo scrittore bianchi Giovini prende da ciò 
argomento di un suo lungo e rimarchevolissimo articolo clic 
si legge nella Oniuione del giorno 10 corrente. 

— Se non siamo male informati , ima società di dema­

goghi , francesi, svizzeri ed italiani, si sarebbe organizzata in 
Ginevra nello scopo di rivoluzionare la Savoia e proclamarvi 
la repubblica. 

— Corre voce in Cbainbery clic cinque o seicento Lombardi 
dovessero entrare in Italia, e traversando la Savoia proclamare 
la repubblica. Alcuni aggiungevano che questo movimento era 
prestabilito con alcuni repubblicani del nostro paese , e tutto 
era preparato in modo da avere un felice successo. — Ma que­

ste voci sono senza fondamento. (Savoie) 
22 ottobre — Abbiamo notizie della seduta straordinaria 

tenutasi dal Parlaniente di Torino la sera del 22 corrente. Essa 
durò più. di sei ore. Fu tempestosa oltre ogni dire. L'opposi­

zione assali il Ministero da tutti i lati. Dopo lunga discussio­

ne la Camera deliberò con 77 voti favorevoli al Ministero e 58 
contrari, che al detto Ministero spetta cogliere il momento op­

portuno per ripigliare le armi e proseguire la guerra contro 
l'Austria. Conciliatore 

Napoli 24 ottobre — Ieri giunse un battaglione dell'8 di 
linea da Castcllamarc e due compagnie di cacciatori da Salerno. 

— Gli affari della media/.ionc anglo­francese non hanno a­

vanzato gran fatto , di modo clic la posizione rispettiva delle 
duo parti belligeranti non ha per nulla cangialo. I Regi occu­

pano al solito Meluzzo e Messina. 
Le istruzioni già date dall'ammiraglio Raudin differiscono 

alquanto da quelle dell'ammiraglio Parker l'ammiraglio francese 
ha avuto 1' ordine di opporsi alla continuazione delle ostilità 
con mezzi pacifici, mentre che l'inglese, dicesi, debba in ogni 
modo procurare la pace. 

— Corre la voce che il governo di Napoli attenda V'esito 
di alcuni passi diplomatici per ricominciare le ostilità di Sicilia. 

Chicli 21 ottobre — 11 nostro Intendente sig. Barone Ver­

cillo viaggia tuttavia pei diversi Comuni della provincia, e mo­

stra ovunque un operosità rara congiunta ad una prudenza am­

mirabile. Possa egli riordinare l'amministrazione civile de'mu­

nicipi, in vari luoghi guasta e contaminata, ed inaugurare sot­

to l'influenza delle libere istituzioni quella pace durevole, a cui 
le oneste intelligenze aspirati, e quelle proprietà che si è da 
tanti anni smarrita ! Vari comuni soffrono la febbre dei parti­

ti; altri son rovinati da Sindaci o torpidi o maligni; altri son 
manomessi da Cancellieri famosi per le loro denuncio ed im­

pinguati da sacrileghi inventari ; ed altri infine son tiranneg­

giati da Capì Urbani delle Guardie Nazionali. 

DOMENICO B A T T U U Direttore Responsabile 

ARTICOLO COMUNICATO 
nel la navigazione a vapore sul Tevere 

Si legge nel n. 46 del Cassandrino un articolo sopra que­

st'argomento nel quale si vede che chi lo ha scritto certamente, 
non era in alcuna cognizione del fatto che si voleva rappresen­

tare; bensì vi si scorgon dei giusti reclami sopra ad un infinità di 
disordini , che in quell'azienda regnano. Quante volte pur trop­

po vi fu chi avanzò dei ricorsi alle superiorità, acciocché fos­

se una volta organizzato un tale servizio ; tutto fu ascoltato , 
tutto fu promesso , ma nulla fu fatto. Prenderemo di qua ar­

gomento di parlare sopra altro articolo inserito nel num. 373 
della Pallade il quale è intitolato Marina Militare Pontifi­

cia. Si vede in questo un ben tessuto esordio in lodo al mol­

to benemerito e degno Ministro delle Anni il signor Duca 
di Rigirano , per Ir assidue cure che si prende onde in ogni 
modo possibile poter migliorare le truppe Pontificie, ed anche 
in voler migliorare per quanto sia possibile il Corpo della Ma­

rina Militare Pontificia. Fin qui tutto sta bene , e sia pur lo­

de al suddetto Ministro, e si applaude pure a chi scrisse l'ar­

ticolo. Ma venendo al seguito di esso articolo, vi si legge un 
infinita di lodi al egreggio signor Colonnello Cialdi, di cui 
dice che nò in tutto lo Stato Pontifìcio ne in tutta l'Ita­

lia noi sapremo trovare chi possa emularlo , ( e quindi segue 
una serie di adulazione, e di parole melate dove si scorge che 
chi scrisse l'articolo dev'essere stipendiato appositamente) , 
vantandolo per ardito navigatore; quindi dice di tutti li nume­

rosi viaggi , di scienza, coraggio , di libri per migliorare in 
Marina , mezzi da usarsi, non che il gran progetto die ha 
fatto ec. 

Ora a noi. Che il signor Cialdi , sia navigatore sta bene , 
ma che non vi sia chi possa emularlo in tutta Italia , e. una 
solenne mentita, anzi, e un insulto gravo che si fa a tutte le 
Marine Italiane. Dunque la gloria di quest' Uomo ha oscurato 
la gloria della Marina Sarda, Veneta , Siciliana , e Napoleta­

na. Dunque l'Ammiraglio Albini nulla ha fatto nelle sue Cam­

pagne Marittime fin dalla stia più fresca età. Dunque l'Ammira­

glio Veneto, è un nulla, e cosi via dicendo degli altri. In quan­

to al titolo di ardito non so come gli si possa dare. Perchè r 
stato all'America, con la bandiera Romana? quanto tempo prima 
di lui non fu portata la Bandiera Romana al Brasile, da un ca­

pitano Domenico Burattini di Ancona, e da un cap. Gaetano 
Romoletti di Sinigallia, de'quali questo nel suo terzo viaggio per­

de la vita miseramente 400 miglia fuori lo stretto di Gibilter­

ra mentre un colpo di mare lo portò via dal bastimento as­

sieme al Pilota, ed allo Scrivano? 
Se poi si dice, è andato in Egitlo: Prima assai di lui vi i: 

stata in Alessandria la nostra Bandiera col cap. Domenico Co­

simi di Ancona: e così senza di esso la nostra Bandiera è sta­

ta in Costantinopoli, nel mar Nero, nel mare di Azof, in In­

ghilterra, in Olanda, agli Siali Unili di America ce. Dunque 
lutti questi capitani si possono chiamare egregi , e arditi na­

vigatori. 
Se si dice dei Libri che ha dato alla luce, merita lode per 

la fatica, assiduità, e per il tempo che ha dovuto impiegare; 
ma poi non si vede che molta materia presa da una infinità di 
autori, ed adattata alla cosa di cui trattava. 

Se si dice del progetto per ingrandire la Marina non è poi 
cosa di rilievo, perchè con tanti Manuali marittimi che si tro­

vano non è difficile poi per chi ha studio , e pratica, il for­

mare un piccolo progetto. 
Veniamo ai fatti. Qui fu fatta una piradraja per scavare nel (lu­

me Tevere. Perche fu fatta? porcile se ne sono vedute in Fran­

cia , in Inghilterra , e in tanti altri siti, senza però conside­

rare che in questo fiume tutt'allro effetto avrebbe avuto, e per­

ciò in 4 anni non ha lavorato & mesi. Non per questo lama­

china è buonissima , ma però non e adatta pel Tevere , e 
vedete che il Governo ha dovuto mandarla dove poteva fare un 
buon effetto. 

Qui vi sono 5 battelli a vaporo per favorire il commercio, 
[ e perciò dovrebbe l'azienda dei vapori caulinare col massimo or­

dine , giustizia , o disciplina , ma per fare che queste tre coso 
abbiano vigore, è indispensabile che ci sia una legge ossia 
un regolamento. Domandate al sig. Cialdi qual regolamento ha 
dato in 6 anni che vi è questa navigazione ? vi risponderà 
nessuno; e come ha (laminato finora questo servizio? sulla pun­

ta delle dita al puro capriccio , ed ognuno ha fatto il como­

do suo, e così le cose hanno cambiato finora. Il commercio 
si lagna, li capitani strillano, e paro che fino qui nessuno li 
senta. Gli eguipaggi ridotti senza Vestiario da due anni in qua, 
li Piroscafi, in istato di deperimento , tutti li Latticelli, (che 
costano una somma) si possono dire quasi abbandonati, e cosi 
camina la cosa , onde negV equipaggi stessi regna il malcon­

tento , ma nessuno ardisco avanzare reclami per il gran timo­

re di essere punito , effetto della ignoranza. 
Si dimanderanno altre prove. In un equipaggio di pochi in­

dividui vi è due terzi di ufficiali, ed il rimanente comuni. La 
scala dei gradi ? dal comune, si passa subito al sargente, e 
la maggior parte di questi sargenti (detti nostromi) sono illet­

terati , e qualcuno senza capacità, e così gli ufficiali. Ecco la 
scelta. Concludiamo l'artìcolo con un fatto che è più importan­

te : sono tre anni che vi è una certa scuola di allievi machi­

nisti, onde formare dei machinist! conduttori dei battelli (non 
dico ingegneri) Nazionali ed Italiani. Due anni or sono che il 
signor Cialdi , fece venire da Venezia i regolamenti austria­

ci ( poi spacciasi e per progressista ) per assoggettare que­

sti poveri infelici di allievi a quella ferrea legge ; e la co­

sa e stata portata a tal eccesso che i migliori di essi hanno 
dovuto abbandonare il servizio, e due finalmente rinunziarono; 
ma Uno di questi fu subito impiegato dall'eccellentisi­ima to­

cietà Romana per capo alle ferriere di Tivoli. Ecco in succin­

to una millesima parte di quanto avrebbesi da esporre, men­

tre la verità di cui tanto si ama, e la menzogna e l'adulazio­

ne da cui tanto si abborre , ci ha addotto a scrivere queste 
poche righe. 
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